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PENTECOSTE,   

dono dello Spirito Santo. 

Lo Spirito è il dono che Gesù ha chiesto e 

chiede costantemente al Padre per i suoi 

amici; il primo e il principale dono che ci ha  

ottenuto  con la sua Risurrezione e Ascensione al  

Cielo. I  discepoli  furono  pieni di gioia,  vedendo  il   

                           Signore. Oggi, a Pentecoste, questa  

                           espressione è destinata anche a noi  

                           perché, nella fede, possiamo 

vederlo; nella fede egli viene tra noi ed anche  a noi 

mostra le sue mani e il suo costato e noi siamo pieni  

di gioia. É per questo che noi vogliamo pregare: 

Signore, mostrati! Facci il dono della tua 

presenza e avremo il dono più bello: la gioia. 

Amen.             Benedetto XVI  2010/ 2011 

L’ANNO DI SAN GIUSEPPE 
 

Dopo la sua visita a Elisabetta Maria ritorna 
a Nazaret e Giuseppe l’accoglie, incinta. 

Giuseppe accoglie Maria senza 
fissare condizioni preliminari. Si fida 
delle parole dell’Angelo.  “La nobiltà del 
suo cuore gli fa subordinare  alla carità 
quello che ha appreso dalla legge. E 
oggi, in questo mondo in cui la violenza  
psicologica, verbale e psichica  verso la 
donna è patente,  Giuseppe si presenta 
come un umo  rispettoso, delicato che, 
senza neanche avere l’informazione 
completa,  opta per la fama,  la 
dignità e la vita di Maria. E nel suo 
dubbio nel modo migliore di procedere, 
Dio l’aiuta a scegliere rischiarando il suo 

giudizio.”    Francesco,  Patris corde, 4. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 

 

 

 

 

                                                               
  

 
 

 

                                                                           

 

 

 

« E’ un segno che siamo risorti con Te, mio amabile Gesù e che il tuo 

Spirito regna in noi, quando abbiamo il desiderio di essere utili alla 

salvezza di qualcuno. 

Non appena  la Tua Santa Madre ti ha concepito va incessantemente  a 

mettere al corrente la famiglia di Santa Elisabetta  delle grazie di cui è 

stata ricolma. 

Gli Apostoli  non hanno appena ricevuto lo 

Spirito Santo   che sono tutti  presi da un 

santo ardore per pubblicare le grandezze di 

Dio e suscitare la conversione dei peccatori. 

Donami, dunque, Signore, questo stesso 

zelo, questo stesso ardore, affinché se non 

sono capace di parlare come si deve della 

Tua infinita Maestà e se non potessi impedire 

che ti si offenda, almeno che non smetta di pregare per ottenere 

il perdono dei peccatori,  

la perseveranza per coloro che si sforzano di vivere nella rettitudine,  

         il sollievo delle pene per le anime del Purgatorio.  

E così io faccia l’augurio di benevolenza del sacerdote  quando dice: “Il 

Signore sia con voi!” 

E così io ti imiterei, o mio Salvatore, Tu che dopo la tua Risurrezione  

auguravi tanto spesso la PACE ai tuoi discepoli ». 

 

E  
 

 

Bei mesi, maggio e giugno. Maggio, mese in cui contempliamo MARIA con gioia e Lei ci 
accompagna  per vivere le grandi feste: l’Ascensione, la Pentecoste, La Santissima Trinità e la 
Visitazione. A giugno le feste del Corpus Domini - SS. Sacramento e del Sacro Cuore ci chiamano 
a vivere la nostra fede in Gesù Risorto, sempre presente tra noi e che cammina con noi sulle nostre 
strade molto faticose  e dolorose in questi tempi di pandemia e di violenza. Pietro Vigne ci ricorda 
che Lui ci offre la sua Pace, come ai discepoli e che noi dobbiamo esserne testimoni. 
    
 

                               Seguito alla Parola di P.V. di gennaio-febbraio, la Stella è sempre 
all’appuntamento sulle nostre più varie strade con le loro gioie e le loro pene con, anche i ricordi di 
coloro che sono partiti, ma restano ben presenti nei nostri cuori e la nostra preghiera di speranza. 
 
« Grazie per le vostre preghiere tanto preziose  e grazie anche della “Parola di P. V.” che 
è stata scritta per me,  sia la parola d’inizio che  tutti i racconti e preghiere  sulla Stella 

e la Speranza in questo nuovo anno  dedicato alla famiglia e a San Giuseppe. »  
                                                                         Mme de Chazotte Arlebosc. FRANCIA 

« Il Signore Dio ci scruta e ci conosce. Ci dona sempre ciò di cui abbiamo bisogno, ci 
accompagna e ci tiene per mano.  Grazie per la Parola, per tutti i vostri messaggi  e per 
essere sempre vicine al nostro gruppo. »               Nati. Amigos de P. Vigne  SPAGNA 

 

H.N.1-183 RELIGIOSE SS. SACRAMENTO 

Via dei Riari, 41 – 00165 ROMA    Tel 066861625 – Fax 066879620 

E-mail regionale@rsssacramento.it      Internet   www.casadiripososssacramento.com  

NOTIZIE:    La Congregazione è felice di affidare alla vostra preghiera  di 

ringraziamento  le Suore che celebrano  i loro voti in Brasile nella Cappella 

di Garcia, il 5 Giugno vigilia della festa del Corpus Domini. 

Voti temporali:    Ana Isabel Ferreira do Nascimento; 

Voti perpetui:  Irma Celia Mendes da Rocha;   Irma Claudia Regina Silva 

Gomes. 
Chiediamo per loro la grazia di una fedeltà autentica al Signore. Il Beato Pietro 

Vigne le accompagni  nella missione sacramentina  che sarà loro affidata. 
 

 

mailto:regionale@rsssacramento.it
http://www.casadiripososssacramento.com/


                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

          
          
  
          
          
  
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La santità… è audace, è un’esortazione 
all’evangelizzazione che lascia un segno in 
questo mondo… “Ed ecco: Io sono  con voi per 
sempre fino alla fine del mondo.” (Mt 28,20). 
Queste parole ci permettono di camminare  
e di servire con quell’atteggiamento pieno 
di coraggio che suscitò lo Spirito Santo 
negli Apostoli e che li condusse  ad 
annunciare Gesù Cristo.   
Audacia, entusiasmo, parlare in tutta 
libertà, fervore apostolico… libertà di 
un’esistenza che è aperta, perché si trova 
disponibile  a Dio e agli altri. (Atti, 4,29; 
9,28) 

Francesco Gaudete et exsultate, 129     

                                 “ 
Subito Maria parte  per aiutare sua cugina  e cantarle le meraviglie che  Dio ha fatto in 
Lei. ” Non appena “ ricevuto  lo Spirito Santo gli Apostoli  annunciano la Buona Novella. 
Pietro  Vigne ci comunica l’urgenza che ha conosciuto lui stesso con la sua 
“conversione”  prendendo subito il cammino eucaristico  dove Gesù Risorto lo chiamava. 
Niente era particolarmente facile per lui e, senza dubbio, neanche per noi! Allora egli ci  
invita, te e me, tutti i battezzati e cresimati a pregare, a chiedere “lo stesso ardore” dei 

discepoli, nell’imitare  Cristo che “augurava molto spesso la PACE!”      
  
Chiedi lo  Spirito di  
PENTECOSTE  
(23 maggio) per  
vivere la fede. 
Contempla e adora  
Gesù presente nel suo Sacramento  e 
festeggiato solennemente il 3 e il 6 
giugno. Egli è sempre  forza e  gioia 
per la missione.  

Accogli l’amore infinito che ti 
rivela con il suo Cuore, aperto per 
sempre e per tutti (11 giugno). Era la 
fonte dell’ardore missionario  di Padre 
Vigne .”Si, io l’ho trovato, questo Cuore 
del Re Gesù mio fratello e mio buonissimo 
amico”… E questo non è un racconto 

di fata!    B.R. 
 

                         

Nel 2016  ero incinta ed ho avuto un aborto che mi ha fatto molto soffrire come anche mio marito, la 
mia famiglia e i miei amici perché avevamo veramente desiderato questo bambino.  Questa fatalità ci 
ha maggiormente unito, confidando sempre che Dio ci avrebbe donato un altro figlio. Il 20 marzo 2018 
ho saputo che ero incinta.  Nel mio cuore la felicità era immensa; tutta la mia famiglia e gli amici 
vibravano per  questa notizia. 
Tutto andava bene nella mia gravidanza  fino al 20 giugno  quando ho sanguinato, ciò mi ha 
preoccupato molto. 
Sono andata a consultare la dottoressa  Andréa  Faitosa Cavalcante che mi ha visitata e ha 
immediatamente richiesta un’ecografia; io prima sono andata  al  Collegio SS.Sacramento per cercare 

mio figlio  Emanuel  Horlando.  Arrivata al Collegio sono andata direttamente in 
Cappella seduta al terzo banco,  dal lato destro vicino all’immagine del Beato 
Pietro Vigne. Là ho pregato, pianto e supplicato Dio che mi facesse la 
grazia di poter continuare con il mio bambino in salute.   In quel momento ho 
sentito una grande forza in me e un sentimento che mi ha spinto a guardare  
dalla parte dove si trovava  l’immagine del Beato Pietro Vigne. E, da quando l’ho 
guardato ho avuto il desiderio fortissimo di domandargli  di intercedere per me. É 
ciò che ha fatto: gli ho chiesto  di  intercedere  presso  Gesù  Cristo per me e la 
mia  gravidanza  e  ho  promesso  che  se  il  bambino  che  aspettavo fosse 

  
 
 
 
 
 
 
Mio marito  Emanuel ed io eravamo molto felici  e riconoscenti a Dio  e al Beato  Pietro Vigne per 
avere interceduto per  noi:  Ritornando dalla dottoressa Andrea, molto felice mi ha raccomandato 
assoluto riposo, non dovevo abusare della fortuna, o piuttosto del miracolo perché avevo ricevuto la 
grazia di un miracolo  per il fatto che il mio bambino fosse vivo…  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sacerdote ha aggiunto: “Avete scelto questo nome perché è il nome  di un santo, di un uomo 
che ha capito la chiamata di Dio  e donato tutta la sua vita, in particolare ai più poveri, perché 
Gesù sia conosciuto.”        Maria Pureza Ribeiro Costa – Maceió – Alagoas - BRASILE 
>>Grazie Maria Pureza per la sua bella testimonianza. Dio benedica la sua famiglia e, il nostro Beato Pietro 
Vigne, vi accompagni sempre  e guidi i passi del suo caro  RIBEIRO COSTA. 

8 maggio  A MARIA   31 maggio 

            della Visitazione 
 

Fonte di ogni benedizione, 
Maria Beatissima, 

Maria esultante e gioiosa, 
Maria che porta la Buona Novella, 
Maria che porta la Parola fatta carne. 

Maria Bel Tabernacolo di Dio tra 

noi, 
Maria degli Incontri dove tutto è gioia, 

Maria dell’Accoglienza nella fede, 
Maria di tutte le nostre « visitazioni ». 

O Maria, Benedetta da Dio, 

sii ringraziata. 

 

stato maschio, si sarebbe chiamato PIETRO VIGNE. Quel giorno io ho pregato molto. La Cappella 
era silenziosa, non si sentiva nessun rumore. Il mio cuore si è calmato ed io sono partita, fiduciosa, a 
fare l’ecografia.  Quando il dottore ha voluto sentire il cuore del bambino  e che non c’era nessun 
segnale di battito del cuore, io ho chiuso gli occhi e l’unico nome che mi veniva era: Pietro Vigne. 
Qualche secondo più tardi si sentiva il cuoricino del bambino  battere a mille all’ora.  Il suo ritmo 
cardiaco era così forte  che sembrava dirmi: “Sono qui, mamma, sono qui!” 

Il 7 agosto ho scoperto che aspettavo un maschio e la promessa è stata  
mantenuta: ho cominciato subito a chiamarlo  Pietro Vigne.    
Sono immensamente riconoscente  con tutto il cuore a Pietro Vigne che ha 
interceduto presso Gesù Cristo per il mio bambino. Il 21 dicembre 2018 alle 
ore 01,34 all’ospedale Sant’Antonio, PIETRO  VIGNE  Ribeiro Costa è 
venuto al mondo con tutta la grazia e la saggezza di Dio. Al suo 
battesimo, il 19 marzo 2019 il Padre Roniel  Ferreira  ha dichiarato: “Questo 
bambino sarà qualcuno molto importante nella Chiesa perché è già stato 
predestinato  ad essere di Dio.  Perché avete scelto il nome Pietro Vigne”?  
Perché è il nome di un missionario. Perché era un uomo che viveva per Dio. 
Perché è il fondatore della Congregazione sacramentina. Perché lui amava 
Gesù sulla Croce e nell’Eucaristia.  

 

Possa tu riconoscere quale è 
questa parola, questo messaggio  
di  Gesù che Dio  vuole 
consegnare al mondo attraverso la 
tua vita!   Lasciati trasformare, 
lasciati rinnovare dallo Spirito 
perché ciò sia possibile e che  così 
la tua bella missione non sia 
compromessa. Il Signore la 
compirà anche  in mezzo agli 
errori dei tuoi cattivi passi… 

Francesco. Gaudete et exsultate, 24 

 



                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

          
          
  
          
          
  
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La santità… è audace, è un’esortazione 
all’evangelizzazione che lascia un segno in 
questo mondo… “Ed ecco: Io sono  con voi per 
sempre fino alla fine del mondo.” (Mt 28,20). 
Queste parole ci permettono di camminare  
e di servire con quell’atteggiamento pieno 
di coraggio che suscitò lo Spirito Santo 
negli Apostoli e che li condusse  ad 
annunciare Gesù Cristo.   
Audacia, entusiasmo, parlare in tutta 
libertà, fervore apostolico… libertà di 
un’esistenza che è aperta, perché si trova 
disponibile  a Dio e agli altri. (Atti, 4,29; 
9,28) 

Francesco Gaudete et exsultate, 129     

                                 “ 
Subito Maria parte  per aiutare sua cugina  e cantarle le meraviglie che  Dio ha fatto in 
Lei. ” Non appena “ ricevuto  lo Spirito Santo gli Apostoli  annunciano la Buona Novella. 
Pietro  Vigne ci comunica l’urgenza che ha conosciuto lui stesso con la sua 
“conversione”  prendendo subito il cammino eucaristico  dove Gesù Risorto lo chiamava. 
Niente era particolarmente facile per lui e, senza dubbio, neanche per noi! Allora egli ci  
invita, te e me, tutti i battezzati e cresimati a pregare, a chiedere “lo stesso ardore” dei 

discepoli, nell’imitare  Cristo che “augurava molto spesso la PACE!”      
  
Chiedi lo  Spirito di  
PENTECOSTE  
(23 maggio) per  
vivere la fede. 
Contempla e adora  
Gesù presente nel suo Sacramento  e 
festeggiato solennemente il 3 e il 6 
giugno. Egli è sempre  forza e  gioia 
per la missione.  

Accogli l’amore infinito che ti 
rivela con il suo Cuore, aperto per 
sempre e per tutti (11 giugno). Era la 
fonte dell’ardore missionario  di Padre 
Vigne .”Si, io l’ho trovato, questo Cuore 
del Re Gesù mio fratello e mio buonissimo 
amico”… E questo non è un racconto 

di fata!    B.R. 
 

                         

Nel 2016  ero incinta ed ho avuto un aborto che mi ha fatto molto soffrire come anche mio marito, la 
mia famiglia e i miei amici perché avevamo veramente desiderato questo bambino.  Questa fatalità ci 
ha maggiormente unito, confidando sempre che Dio ci avrebbe donato un altro figlio. Il 20 marzo 2018 
ho saputo che ero incinta.  Nel mio cuore la felicità era immensa; tutta la mia famiglia e gli amici 
vibravano per  questa notizia. 
Tutto andava bene nella mia gravidanza  fino al 20 giugno  quando ho sanguinato, ciò mi ha 
preoccupato molto. 
Sono andata a consultare la dottoressa  Andréa  Faitosa Cavalcante che mi ha visitata e ha 
immediatamente richiesta un’ecografia; io prima sono andata  al  Collegio SS.Sacramento per cercare 

mio figlio  Emanuel  Horlando.  Arrivata al Collegio sono andata direttamente in 
Cappella seduta al terzo banco,  dal lato destro vicino all’immagine del Beato 
Pietro Vigne. Là ho pregato, pianto e supplicato Dio che mi facesse la 
grazia di poter continuare con il mio bambino in salute.   In quel momento ho 
sentito una grande forza in me e un sentimento che mi ha spinto a guardare  
dalla parte dove si trovava  l’immagine del Beato Pietro Vigne. E, da quando l’ho 
guardato ho avuto il desiderio fortissimo di domandargli  di intercedere per me. É 
ciò che ha fatto: gli ho chiesto  di  intercedere  presso  Gesù  Cristo per me e la 
mia  gravidanza  e  ho  promesso  che  se  il  bambino  che  aspettavo fosse 

  
 
 
 
 
 
 
Mio marito  Emanuel ed io eravamo molto felici  e riconoscenti a Dio  e al Beato  Pietro Vigne per 
avere interceduto per  noi:  Ritornando dalla dottoressa Andrea, molto felice mi ha raccomandato 
assoluto riposo, non dovevo abusare della fortuna, o piuttosto del miracolo perché avevo ricevuto la 
grazia di un miracolo  per il fatto che il mio bambino fosse vivo…  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il sacerdote ha aggiunto: “Avete scelto questo nome perché è il nome  di un santo, di un uomo 
che ha capito la chiamata di Dio  e donato tutta la sua vita, in particolare ai più poveri, perché 
Gesù sia conosciuto.”        Maria Pureza Ribeiro Costa – Maceió – Alagoas - BRASILE 
>>Grazie Maria Pureza per la sua bella testimonianza. Dio benedica la sua famiglia e, il nostro Beato Pietro 
Vigne, vi accompagni sempre  e guidi i passi del suo caro  RIBEIRO COSTA. 

8 maggio  A MARIA   31 maggio 

            della Visitazione 
 

Fonte di ogni benedizione, 
Maria Beatissima, 

Maria esultante e gioiosa, 
Maria che porta la Buona Novella, 
Maria che porta la Parola fatta carne. 

Maria Bel Tabernacolo di Dio tra 

noi, 
Maria degli Incontri dove tutto è gioia, 

Maria dell’Accoglienza nella fede, 
Maria di tutte le nostre « visitazioni ». 

O Maria, Benedetta da Dio, 

sii ringraziata. 

 

stato maschio, si sarebbe chiamato PIETRO VIGNE. Quel giorno io ho pregato molto. La Cappella 
era silenziosa, non si sentiva nessun rumore. Il mio cuore si è calmato ed io sono partita, fiduciosa, a 
fare l’ecografia.  Quando il dottore ha voluto sentire il cuore del bambino  e che non c’era nessun 
segnale di battito del cuore, io ho chiuso gli occhi e l’unico nome che mi veniva era: Pietro Vigne. 
Qualche secondo più tardi si sentiva il cuoricino del bambino  battere a mille all’ora.  Il suo ritmo 
cardiaco era così forte  che sembrava dirmi: “Sono qui, mamma, sono qui!” 

Il 7 agosto ho scoperto che aspettavo un maschio e la promessa è stata  
mantenuta: ho cominciato subito a chiamarlo  Pietro Vigne.    
Sono immensamente riconoscente  con tutto il cuore a Pietro Vigne che ha 
interceduto presso Gesù Cristo per il mio bambino. Il 21 dicembre 2018 alle 
ore 01,34 all’ospedale Sant’Antonio, PIETRO  VIGNE  Ribeiro Costa è 
venuto al mondo con tutta la grazia e la saggezza di Dio. Al suo 
battesimo, il 19 marzo 2019 il Padre Roniel  Ferreira  ha dichiarato: “Questo 
bambino sarà qualcuno molto importante nella Chiesa perché è già stato 
predestinato  ad essere di Dio.  Perché avete scelto il nome Pietro Vigne”?  
Perché è il nome di un missionario. Perché era un uomo che viveva per Dio. 
Perché è il fondatore della Congregazione sacramentina. Perché lui amava 
Gesù sulla Croce e nell’Eucaristia.  

 

Possa tu riconoscere quale è 
questa parola, questo messaggio  
di  Gesù che Dio  vuole 
consegnare al mondo attraverso la 
tua vita!   Lasciati trasformare, 
lasciati rinnovare dallo Spirito 
perché ciò sia possibile e che  così 
la tua bella missione non sia 
compromessa. Il Signore la 
compirà anche  in mezzo agli 
errori dei tuoi cattivi passi… 

Francesco. Gaudete et exsultate, 24 
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PENTECOSTE,   

dono dello Spirito Santo. 

Lo Spirito è il dono che Gesù ha chiesto e 

chiede costantemente al Padre per i suoi 

amici; il primo e il principale dono che ci ha  

ottenuto  con la sua Risurrezione e Ascensione al  

Cielo. I  discepoli  furono  pieni di gioia,  vedendo  il   

                           Signore. Oggi, a Pentecoste, questa  

                           espressione è destinata anche a noi  

                           perché, nella fede, possiamo 

vederlo; nella fede egli viene tra noi ed anche  a noi 

mostra le sue mani e il suo costato e noi siamo pieni  

di gioia. É per questo che noi vogliamo pregare: 

Signore, mostrati! Facci il dono della tua 

presenza e avremo il dono più bello: la gioia. 

Amen.             Benedetto XVI  2010/ 2011 

L’ANNO DI SAN GIUSEPPE 
 

Dopo la sua visita a Elisabetta Maria ritorna 
a Nazaret e Giuseppe l’accoglie, incinta. 

Giuseppe accoglie Maria senza 
fissare condizioni preliminari. Si fida 
delle parole dell’Angelo.  “La nobiltà del 
suo cuore gli fa subordinare  alla carità 
quello che ha appreso dalla legge. E 
oggi, in questo mondo in cui la violenza  
psicologica, verbale e psichica  verso la 
donna è patente,  Giuseppe si presenta 
come un umo  rispettoso, delicato che, 
senza neanche avere l’informazione 
completa,  opta per la fama,  la 
dignità e la vita di Maria. E nel suo 
dubbio nel modo migliore di procedere, 
Dio l’aiuta a scegliere rischiarando il suo 

giudizio.”    Francesco,  Patris corde, 4. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 

 

 

 

 

                                                               
  

 
 

 

                                                                           

 

 

 

« E’ un segno che siamo risorti con Te, mio amabile Gesù e che il tuo 

Spirito regna in noi, quando abbiamo il desiderio di essere utili alla 

salvezza di qualcuno. 

Non appena  la Tua Santa Madre ti ha concepito va incessantemente  a 

mettere al corrente la famiglia di Santa Elisabetta  delle grazie di cui è 

stata ricolma. 

Gli Apostoli  non hanno appena ricevuto lo 

Spirito Santo   che sono tutti  presi da un 

santo ardore per pubblicare le grandezze di 

Dio e suscitare la conversione dei peccatori. 

Donami, dunque, Signore, questo stesso 

zelo, questo stesso ardore, affinché se non 

sono capace di parlare come si deve della 

Tua infinita Maestà e se non potessi impedire 

che ti si offenda, almeno che non smetta di pregare per ottenere 

il perdono dei peccatori,  

la perseveranza per coloro che si sforzano di vivere nella rettitudine,  

         il sollievo delle pene per le anime del Purgatorio.  

E così io faccia l’augurio di benevolenza del sacerdote  quando dice: “Il 

Signore sia con voi!” 

E così io ti imiterei, o mio Salvatore, Tu che dopo la tua Risurrezione  

auguravi tanto spesso la PACE ai tuoi discepoli ». 

 

E  
 

 

Bei mesi, maggio e giugno. Maggio, mese in cui contempliamo MARIA con gioia e Lei ci 
accompagna  per vivere le grandi feste: l’Ascensione, la Pentecoste, La Santissima Trinità e la 
Visitazione. A giugno le feste del Corpus Domini - SS. Sacramento e del Sacro Cuore ci chiamano 
a vivere la nostra fede in Gesù Risorto, sempre presente tra noi e che cammina con noi sulle nostre 
strade molto faticose  e dolorose in questi tempi di pandemia e di violenza. Pietro Vigne ci ricorda 
che Lui ci offre la sua Pace, come ai discepoli e che noi dobbiamo esserne testimoni. 
    
 

                               Seguito alla Parola di P.V. di gennaio-febbraio, la Stella è sempre 
all’appuntamento sulle nostre più varie strade con le loro gioie e le loro pene con, anche i ricordi di 
coloro che sono partiti, ma restano ben presenti nei nostri cuori e la nostra preghiera di speranza. 
 
« Grazie per le vostre preghiere tanto preziose  e grazie anche della “Parola di P. V.” che 
è stata scritta per me,  sia la parola d’inizio che  tutti i racconti e preghiere  sulla Stella 

e la Speranza in questo nuovo anno  dedicato alla famiglia e a San Giuseppe. »  
                                                                         Mme de Chazotte Arlebosc. FRANCIA 

« Il Signore Dio ci scruta e ci conosce. Ci dona sempre ciò di cui abbiamo bisogno, ci 
accompagna e ci tiene per mano.  Grazie per la Parola, per tutti i vostri messaggi  e per 
essere sempre vicine al nostro gruppo. »               Nati. Amigos de P. Vigne  SPAGNA 
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NOTIZIE:    La Congregazione è felice di affidare alla vostra preghiera  di 

ringraziamento  le Suore che celebrano  i loro voti in Brasile nella Cappella 

di Garcia, il 5 Giugno vigilia della festa del Corpus Domini. 

Voti temporali:    Ana Isabel Ferreira do Nascimento; 

Voti perpetui:  Irma Celia Mendes da Rocha;   Irma Claudia Regina Silva 

Gomes. 
Chiediamo per loro la grazia di una fedeltà autentica al Signore. Il Beato Pietro 

Vigne le accompagni  nella missione sacramentina  che sarà loro affidata. 
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